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Domenica 23 giugno 2019
Solennità del SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO - Anno «C»
Il Pane vivo disceso dal cielo

ACCOGLIERE

Il mistero eucaristico è al centro della liturgia odierna. Ritornare ogni tanto a riflettere su questo mistero ci aiuta a irrobustire la fede e ad approfondire la presenza di Dio. Essa si perpetua nella storia. Ci stimola a vivere in dialogo d’amore con Gesù. Egli ha voluto stabilire con l’umanità, nel dono che ha fatto di se stesso in quel pane e in quel vino che divengono il suo Corpo ed il suo Sangue, un legame forte, stabile. L’Eucaristia non è una «cosa». È Gesù stesso, morto per noi e risorto. Lasciamoci attrarre a lui per cambiarci dall’interno, come persone e come comunità.

ANTIFONA D’INIZIO

Il Signore ha nutrito il suo popolo

con fior di frumento,

lo ha saziato di miele della roccia. (Sal 80,17)

ORAZIONE COLLETTA

Signore Gesù Cristo,

che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia 

ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,

fa' che adoriamo con viva fede

il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue,

per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 

Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Oppure:

Dio Padre buono, che ci raduni in festosa assemblea 

per celebrare il sacramento pasquale

del Corpo e Sangue del tuo Figlio, donaci il tuo Spirito,

perché nella partecipazione al sommo bene di tutta la Chiesa, 

la nostra vita diventi un continuo rendimento di grazie, 

espressione perfetta della lode che sale a te da tutto il creato. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

PRIMA LETTURA 
Gn 14,18-20

Offrì pane e vino.
Melchìsedek è un personaggio misterioso, senza genealogia. Diventa immagine di un sacerdozio non legato ad un tempo né a un luogo, ma di un sacerdozio spirituale, di elezione divina. Come Cristo, che è sacerdote secondo l’ordine di Melchìsedek, anche noi siamo rappresentati da questo personaggio che fa dell’offerta del pane e del vino il dono sacrificale della riconoscenza e del rendimento di grazie per la liberazione conseguita.

Dal libro della Gènesi

In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: era sacerdote del Dio altissimo e benedisse Abram con queste parole:

«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo,

creatore del cielo e della terra,

e benedetto sia il Dio altissimo,

che ti ha messo in mano i tuoi nemici».

E [Abramo] diede a lui la decima di tutto.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 109 (110)
Il salmo vuole essere un’accentuazione del sacerdozio di Cristo, profetizzato in esso. Cristo è anzitutto l’eletto di Dio, che sta alla sua destra e partecipa al potere divino. Cristo è il re che ha ricevuto lo scettro del comando da Dio stesso ed è chiamato ad una vittoria totale e definitiva.

R/. Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.

Oracolo del Signore al mio signore:

«Siedi alla mia destra

finché io ponga i tuoi nemici

a sgabello dei tuoi piedi». R/.
Lo scettro del tuo potere

stende il Signore da Sion:

domina in mezzo ai tuoi nemici! R/.
A te il principato

nel giorno della tua potenza 

tra santi splendori;

dal seno dell’aurora, 

come rugiada, io ti ho generato. R/.
Il Signore ha giurato e non si pente:

«Tu sei sacerdote per sempre

al modo di Melchìsedek». R/.
SECONDA LETTURA
1 Cor 11,23-26
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore.

La celebrazione dell’Eucaristia sintetizza tutta la tensione del vivere cristiano e della speranza del credente. L’Eucaristia, proclamazione della morte e dell’offerta sacrificale di Cristo, trasforma e dà valore ad ogni nostro sforzo quotidiano. È annuncio di salvezza.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SEQUENZA

La sequenza è facoltativa e si può cantare o recitare anche nella forma breve, a cominciare dalla strofa: Ecco il pane degli angeli
Se la sequenza viene omessa, segue il Canto al Vangelo.

[Sion, loda il Salvatore, 

la tua guida, il tuo pastore 

con inni e cantici. 

Impegna tutto il tuo fervore: 

egli supera ogni lode, 

non vi è canto che sia degno. 

Pane vivo, che dà vita: 

questo è tema del tuo canto, 

oggetto della lode. 

Veramente fu donato 

agli apostoli riuniti 

in fraterna e sacra cena. 

Lode piena e risonante, 

gioia nobile e serena 

sgorghi oggi dallo spirito. 

Questa è la festa solenne 

nella quale celebriamo 

la prima sacra cena. 

è il banchetto del nuovo Re, 

nuova Pasqua, nuova legge; 

e l'antico è giunto a termine. 

Cede al nuovo il rito antico, 

la realtà disperde l'ombra: 

luce, non più tenebra. 

Cristo lascia in sua memoria 

ciò che ha fatto nella cena: 

noi lo rinnoviamo. 

Obbedienti al suo comando, 

consacriamo il pane e il vino, 

ostia di salvezza. 

È certezza a noi cristiani: 

si trasforma il pane in carne, 

si fa sangue il vino. 

Tu non vedi, non comprendi, 

ma la fede ti conferma, 

oltre la natura. 

È un segno ciò che appare: 

nasconde nel mistero 

realtà sublimi.

Mangi carne, bevi sangue; 

ma rimane Cristo intero 

in ciascuna specie. 

Chi ne mangia non lo spezza, 

né separa, né divide: 

intatto lo riceve. 

Siano uno, siano mille, 

ugualmente lo ricevono: 

mai è consumato. 

Vanno i buoni, vanno gli empi; 

ma diversa ne è la sorte: 

vita o morte provoca. 

Vita ai buoni, morte agli empi: 

nella stessa comunione 

ben diverso è l’esito! 

Quando spezzi il sacramento 

non temere, ma ricorda: 

Cristo è tanto in ogni parte, 

quanto nell’intero. 

È diviso solo il segno 

non si tocca la sostanza; 

nulla è diminuito 

della sua persona.]
Ecco il pane degli angeli, 

pane dei pellegrini, 

vero pane dei figli: 

non dev’essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, 

in Isacco dato a morte, 

nell'agnello della Pasqua, 

nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, 

o Gesù, pietà di noi: 

nutrici e difendici, 

portaci ai beni eterni 

nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, 

che ci nutri sulla terra, 

conduci i tuoi fratelli 

alla tavola del cielo 

nella gioia dei tuoi santi.
CANTO AL VANGELO
Gv 6,51
Alleluia, alleluia.

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore,

se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.

Alleluia.

VANGELO
Lc 9,11b-17
Tutti mangiarono a sazietà.

Il valore eucaristico del miracolo della moltiplicazione dei pani è così evidente che noi ci dobbiamo sentire ogni volta come i protagonisti di questo racconto. L’importanza data agli apostoli, chiamati a distribuire i pani ed i pesci alla folla, sottolinea che il servizio apostolico e ministeriale consiste anzitutto nel creare le condizioni che permettono e tutti di sentirsi in cammino sotto la guida del Cristo.

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure.

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». 

Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini. 

Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 

Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. 

Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre,

i doni dell'unità e della pace,

misticamente significati nelle offerte che ti presentiamo. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Prefazio dell'Eucaristia I o II.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Gesù prese i cinque pani e i due pesci

e li diede ai discepoli,

perché li distribuissero alla folla.

Alleluia. (Lc 9,16)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Donaci, Signore,

di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno,

che ci hai fatto pregustare

in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
RIFLETTERE

Oggi Gesù invita noi, pellegrini nel tempo, a sederci alla mensa che ci ha preparato. Come un tempo ha fatto sedere le folle che lo seguivano e ha provveduto al loro sostentamento, oggi siamo noi gli invitati a sedere attorno a lui. Siamo noi i desiderosi di ricevere il suo pane che sa di vita eterna e che ci sostiene nel cammino verso il cielo. Ringraziamo il Signore per il dono del suo Corpo e del suo Sangue e lasciamoci interrogare: che cosa è per noi l’Eucaristia?

L’Eucaristia è legata alla storia della nostra vita, al nostro andare per i sentieri della storia. Essa è il nostro nutrimento, il nostro vero Pane. Se non siamo morti di fame fino a questo punto del cammino è perché qualcosa dall’alto ci ha donato la vita. Dire Eucaristia è renderci conto che noi siamo vivi per un «Altro». Essa non rappresenta semplicemente un pezzo di pane: è la Presenza di Dio tra noi e in noi. Ogni volta che ci accostiamo alla mensa del Signore confessiamo la nostra povertà creaturale. Con quel gesto riconosciamo di aver bisogno di lui che è la Vita, per poter continuare a vivere.
L’Eucaristia è tenerezza di Dio e sogno di un Dio che vuole offrire a tutti la possibilità di conoscerlo mentre si rivela negli umili e semplici segni del pane e del vino. Doni comuni presenti sulla tavola di ogni famiglia. Elementi essenziali della vita di ogni uomo. Elementi presenti sull’altare di ogni chiesa. Essi ci raccontano quanto Dio incarnandosi si sia impastato con la nostra umana quotidianità. Egli si è fatto per noi cibo e presenza negli elementi più necessari e comuni. Sull’altare Cristo è realmente presente. Il pane non è più alimento fisico ma è la stessa persona di Gesù. Egli si dona e si rende presente a noi, comunità dei credenti. L’Eucaristia ci ricorda che Dio non si manifesta nei segni di una gloria sfolgorante, ma nella semplicità e nella povertà dell’Incarnazione. Ogni giorno possiamo ritrovarlo ed aver parte di lui e con lui della vita nella semplicità di un Pane. Così egli ci fa riscoprire il senso delle cose quotidiane: della gratuità, del dono, del servizio. 
L’Eucaristia è invito a riscoprire la dimensione oblativa dell’Amore-Gesù. Un amore che si fa dono e sacrificio totale. L’Eucaristia è un «mistero» mai pienamente svelato. L’Eucaristia è sempre un fatto straordinario sia che la celebriamo, sia che l’accogliamo nella nostra vita, nel cuore. È straordinaria come e quanto l’amore di Dio. Mai uguale a sé, mai ripetizione. Egli ha sempre qualcosa di nuovo da dire e da offrire.

È necessario far rivivere le nostre Eucaristie domenicali. Il rito del pane e del vino deve aiutarci a ingigantire gli orizzonti di vita proposti dalla liturgia della Parola e insegnarci a rinnovare l’impegno a vivere la nostra esistenza come l’ha vissuta Gesù. L’Eucaristia non può essere un rito avulso dalla vita, ma uno stimolo a celebrare nelle nostre case gli eventi semplici di ogni giorno per portare l’orizzonte del Vangelo nella vita quotidiana.

Gesù ci chiama a partecipare all’Eucaristia con la nostra vita, in ogni nostra giornata. Ognuno dovrebbe pensare come tradurre nella quotidianità quel «Prendete e mangiate, questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi»... Proviamo a fare nostra questa consegna ogni giorno. Vediamo quale nuovo senso acquista tutto quello che possiamo fare come mamme, come papà, come sacerdoti, come consacrati e come laici. Così tutta la nostra vita diventerà Eucaristia: «Fate questo in memoria di me», fate agli altri la stessa cosa che io ho fatto per voi. Come Gesù si è dato a noi, così anche noi dobbiamo darci, spenderci per gli altri. Solo se impariamo da Gesù a farci pane spezzato e vino offerto potremo essere collaboratori del suo regno e testimoni della sua salvezza. L’invito di Gesù ai discepoli di distribuire il pane moltiplicato deve diventare l’invito da portare nelle nostre case e nella nostra vita. Sempre.

CONFRONTARE

· Questo pane che Gesù spezza, mentre si divide cresce, egli infatti con parole scarne amministrò un cibo che fu sovrabbondante per tutti i popoli. (S. Ambrogio)

· E come ai santi apostoli apparve in vera carne, così ora si mostra a noi nel pane consacrato; e come essi con lo sguardo fisico vedevano solo la sua carne ma, contemplandolo con gli occhi della fede, credevano che egli era Dio, così anche noi, vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, vediamo e fermamente crediamo che il suo santissimo corpo e sangue sono vivi e veri. E in tale maniera il Signore è sempre presente con i suoi fedeli così come egli dice: Ecco, io sono con voi sino alla fine del mondo. (S. Francesco)

· Vivere eucaristicamente significa uscir fuori dalla limitazione della propria vita e trapiantarsi nell’immensità della vita di Cristo. Chi visita il Signore nella sua casa, non vorrà sempre importunarlo di sé e delle proprie faccende, ma comincerà a interessarsi delle cose del Signore. (S. Teresa Benedetta della Croce - Edith Stein).

VIVERE

Vivere l'Eucaristia per noi vuol dire:

· ricordarci di quello che ha fatto Gesù;

· saper ringraziare specialmente all'inizio dei pasti familiari;

· saper condividere (spezzare) ciò che abbiamo (compiere un gesto concreto di condivisione).

ADORARE

O Gesù, noi sappiamo che niente 

può nutrire e confortare pienamente la nostra vita 

se non a partire dal tuo corpo e dal tuo sangue. 

Ti ringraziamo e ti benediciamo, Padre, 

per il tesoro immenso dell'Eucaristia, 

pegno supremo del tuo amore misericordioso, 

sigillo della nostra redenzione, 

gioia e meraviglia delle nostre anime. 

Fa', ti preghiamo, che l'Eucaristia 

sia davvero il centro, il cuore, il segreto della nostra vita, 

la sorgente di una carità che ci plasmi 

e si esprima in gesti e azioni concrete. 

Ispira a tutti i responsabili delle nazioni

coraggio e perseveranza 

nelle iniziative di dialogo e nei gesti di pace. 

E tu, Gesù, uniscici strettamente a te 

così che possiamo dire anche noi 

«Sia fatta, Padre, la tua volontà».

Tu che nell'Eucaristia sei con noi

tutti i giorni fino alla fine del mondo,

rendici capaci di adorare, lodare, 

pregare e intercedere a nome di tutti;

attira tutti verso di te, o Principe della pace;

facci testimoni della tua salvezza e del tuo perdono.

O Maria, madre dell'Eucaristia,

vogliamo donarci a te e chiedere a Dio

con il tuo cuore e le tue labbra

pace, verità, giustizia, pace,

solidarietà e amore per tutti i popoli della terra.

Card. Carlo Maria Martini
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto - Cosenza (Gruppo liturgico)
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